
APPUNTAMENTI 
 

Da lunedì a venerdì ad ore 20.00, per tutto il mese di maggio, recitiamo il 
S. Rosario:  - lunedì e venerdì in chiesa a Romagnano, 
 - martedì in chiesa a Ravina, 
 - mercoledì in chiesa a Belvedere, 
 - giovedì all'esterno a Ravina. 
Iniziamo martedì 2; giovedì 4 siamo a Rione S. Marco (casa Tasin). 
 

Martedì 2 sera: riunione del Guppo Animatori dei giovani. 
 

Domenica 7 a Ravina ad ore 10.30: S. Messa di "Prima Comunione" per 
15 bambini del gruppo 5^ elementare. 
 

AVVISI 
 

Durante la settimana il parroco partecipa alle riunioni di formazione per il 
clero diocesano presso la casa di spiritualità "Villa Moretta" di Pergine. 
 

Questa settimana SONO SOSPESE le S. Messe feriali di lunedì a Ravina, 
di giovedì a Romagnano e di venerdì a Ravina. 
 

VARIAZIONE DI ORARIO delle S. Messe festive di DOMENICA 7: 
- ore 9.00 a Romagnano 
- ore 10.30 a Ravina (Prima Comunione) 
- ore 18.30 a Ravina 
 

RINGRAZIAMENTI 
 

La solidarietà verso i bisognosi arriva, in maniera anonima e 
incondizionata, da tante persone di buona volontà e si concretizza con 
l'azione delle istituzioni (Caritas parrocchiale, Circoscrizione…) e di tutte 
le persone della comunità, in particolare la distribuzione, il martedì, di 
alimenti freschi forniti da Trentino Solidale e a lunga conservazione da 
Banco Alimentare. È apprezzata la generosità dei singoli cittadini che 
fanno la spesa alla Coop di Romagnano destinandola alla Caritas di 
Ravina-Romagnano e alla Coop di Ravina a favore del suddetto Banco 
Alimentare. 
Semplicemente… grazie! I volontari del gruppo Caritas parrocchiale. 
 

La comunità ringrazia: 
- la famiglia Pasquali per l’offerta fatta in occasione dell’anniversario di 

morte del defunto Bruno; 
- la famiglia di Ileana Stenico per l’offerta fatta in occasione del funerale 

della loro Cara. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
Cari parrocchiani, 
 

essere chiamati per nome è sempre un segno di familiarità; 
ci mette a nostro agio, ci fa sentire riconosciuti, ci fa sentire sicuri 
e a volte addirittura… amati. Anche Gesù ci chiama e non lo fa 
collettivamente; ci chiama "ciascuno per nome", ciascuno per 
compiere qualcosa di diverso, di unico, qualcosa che porti il suo 
amore nel mondo. 

Ma nel nostro vivere quotidiano, così caotico e frenetico, 
riusciamo ad ascoltare la voce del Buon Pastore che ci chiama, che 
chiama il mio nome? E come distinguere l'ispirazione di Dio dalla 
voce del ladro, dalle suggestioni del maligno? 

Il suggerimento che Papa Francesco, cresciuto alla scuola 
degli Esercizi spirituali di sant'Ignazio di Loyola (1491-1556), ci 
offre è semplice e al tempo stesso impegnativo: affinando l'arte del 
discernimento: «Si può, infatti, imparare a discernere queste due 
voci: esse parlano due lingue diverse, hanno cioè modi opposti per 
bussare al nostro cuore. Come noi sappiamo distinguere una 
lingua dall’altra, possiamo anche distinguere la voce di Dio dalle 
profferte contrarie. In quale modo? Per esempio cominciando a 
riconoscere che la voce di Dio non obbliga mai: Dio si propone, 
non si impone. Invece la voce cattiva seduce, assale, costringe: 
suscita illusioni abbaglianti, emozioni allettanti, ma passeggere. 
La voce di Dio è una voce che ha un orizzonte, ci corregge, con 
tanta pazienza, ma sempre ci incoraggia, ci consola: sempre 
alimenta la speranza. Invece la voce del cattivo ti porta a un muro, 
ti porta all’angolo. Non solo: la voce del nemico distoglie dal 
presente e vuole che ci concentriamo sui timori del futuro o sulle 
tristezze del passato. 
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Invece la voce di Dio parla al presente, suggerisce il bene 
possibile nella situazione concreta». L'azione del male si vince 
soprattutto con la preghiera - aggiunge il Santo Padre - 
richiamando l'inizio del mese mariano per eccellenza, maggio, in 
cui si è soliti recitare il Santo Rosario e visitare i santuari della 
Madonna. 

 

Buona domenica!  don Christian 
 
In questa IV domenica di Pasqua celebriamo la 60ª Giornata Mondiale di 
Preghiera per le Vocazioni: "Un meraviglioso poliedro" è lo slogan scelto 
quest'anno. "Nella Chiesa – scrive il S. Padre – siamo tutti servitori e 
servitrici, secondo diverse vocazioni, carismi e ministeri. La vocazione al 
dono di sé nell'amore, comune a tutti, si dispiega e si concretizza nella vita 
dei cristiani laici e laiche, impegnati a costruire la famiglia come piccola 
chiesa domestica e a rinnovare i vari ambienti della società con il lievito 
del Vangelo. La Chiesa è una sinfonia vocazionale: tutte le vocazioni unite 
e distinte in armonia e insieme “in uscita” per irradiare nel mondo la vita 
nuova del Regno di Dio". 

 
Lunedì 1° maggio ricorre la festa liturgica di "S. Giuseppe lavoratore" 
patrono dei papà ma anche di falegnami, ebanisti e carpentieri. Già 
festeggiato il 19 marzo, Pio XII nel 1955 volle ricordare il patrono di 
artigiani e operai nel giorno della festa dei lavoratori. Nel Vangelo Gesù è 
chiamato "il figlio del carpentiere" e ricordare S. Giuseppe in questo 
giorno significa per la Chiesa riconoscere la dignità del lavoro umano 
come dovere dell'uomo e prolungamento dell'opera del Creatore. 
 

Padre buono, datore della vita, 
il creato, il tempo, la storia ci parlano di Te, del tuo amore e 

della tua passione per ognuno di noi. 
A Te che ci hai chiamati fin dal seno materno, seminando in 
noi desideri grandi di felicità e di pienezza, chiediamo: 
manda il tuo Spirito a illuminare gli occhi del nostro cuore 

perché possiamo riconoscere e valorizzare tutto il bene 
che hai regalato alla nostra vita. 

Fa' che ci lasciamo attraversare dalla tua luce perché 
dalla tua Chiesa si riverberino i colori della tua bellezza 

e ognuno di noi, rispondendo alla propria vocazione, 
 

 

partecipi dell’opera meravigliosa e multiforme 
che vuoi compiere nella storia. 
Te lo chiediamo in Cristo Gesù, 

tuo figlio e nostro Signore. Amen. 
 

ORARI E INTENZIONI DELLE SANTE MESSE 
 

a Ravina: 
Domenica 30  IV DOMENICA DI PASQUA 
 ore 9,00 +Fernando Mazzalai, +Remo Ferrari, 

+Rinaldo e Angelo Di Valerio. 
 ore 18,30 Presentazione alla comunità dei 

bambini della Prima Comunione. 
  +Manuela. 
Lunedi 1  NO MESSA. 
Mercoledi 3 ore 8,00 +Def.ti fam. Bazzani-Tarter, +Remo 

Ferrari, +Ines Paris. 
Venerdi 5  NO MESSA. 
Domenica 7  V DOMENICA DI PASQUA 
 ore 10,30  Santa Messa di Prima Comunione 

per i bambini di V elementare. 
 ore 18,30 Per la comunità. 

 

a Romagnano: 
Domenica 30  IV DOMENICA DI PASQUA 
 ore 10,30 +Ferraris Clara (anniv.). 
Martedi 2 ore 8,00 +Maria Teresa, +Mario Chesani, +Elena 

Bianchi. 
Giovedi 4  NO MESSA. 
Sabato 6  ore 18,30 +Elena Franceschini, +Elda e Rudy 

Forti. 
Domenica 7  V DOMENICA DI PASQUA 
 ore 9,00 Per la comunità, +Leone Forti (anniv.). 
 

Si ricorda che il sacerdote celebrante può applicare una sola intenzione alla santa messa che 
celebra. Durante la preghiera dei fedeli vengono pronunciati tutti i nomi. Le altre intenzioni, 
oltre a quella applicata dal sacerdote, vengono inviate ai missionari o altri sacerdoti che non 
hanno intenzioni per le messe che celebrano. 
NB! In presenza di funerali la s.  Messa del mattino non viene celebrata e le 
intenzioni vengono ricordate nel giorno successivo. 


